
 

 

 
 
 
 
L’edizione 2019 di Arte Fiera, la prima del mio mandato triennale, inizia un percorso di 
rinnovamento a tutto campo della fiera d’arte contemporanea più longeva d’Italia. Per l’edizione del 
2019, organizzata in pochi mesi, ci siamo concentrati su tre punti essenziali.  
Innanzitutto, Arte Fiera 2019 introduce un criterio inedito di partecipazione per le gallerie: un limite 
al numero di artisti per stand, accompagnato da un incentivo per gli stand monografici. La risposta 
degli espositori è stata pienamente positiva, a cominciare dal fatto che circa un terzo delle gallerie 
partecipanti porteranno in fiera dei solo show.  
Il secondo punto è il rapporto con i collezionisti e l’accoglienza riservata loro. In questa edizione, 
saranno alcune centinaia i collezionisti VIP ad essere ospitati in hotel dietro segnalazione delle 
gallerie. Ad accoglierli ci sarà un ricco programma a loro destinato, mentre in fiera, insieme a una 
selezionata offerta di opere, a una sezione di fotografia completamente ridisegnata e a un 
programma di eventi che inaugura, per la parte dei talk, una content partnership con Flash Art, 
troveranno una ristorazione rinnovata per varietà e qualità.  
Infine, ci siamo sforzati di rafforzare i legami della Fiera con Bologna e il suo territorio. Oltre a 
sostenere il consueto programma di Art City, Arte Fiera vara una mostra delle collezioni 
istituzionali, pubbliche e private, di Bologna e dell’Emilia Romagna che vuol essere la prima di un 
ciclo, e inaugura collaborazioni inedite con numerose associazioni e istituzioni bolognesi: dalla 
Fondazione Golinelli al Teatro Comunale, da Xing all’Università, fino a FICO - Eataly World. 
Siamo orgogliosi dei risultati che siamo riusciti a conseguire nel tempo limitato che abbiamo avuto 
a disposizione. Al tempo stesso, siamo consapevoli che si tratta del primo passo di un percorso. Vi 
invitiamo a percorrerlo insieme. 
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